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All’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte  
Ufficio V - Ambito Territoriale di Torino 

pec: uspto@postacert.istruzione.it  
 

 

OGGETTO: Circolare prot. 16706 del 31/08/2026 - “conferimento supplenze 

A.T.A. delle graduatorie di istituto per l’a.s. 2026/27 LIBERATORIA per nomine 

personale A.T.A.” – Segnalazione illegittimità. 

 

 

Spett.le Ambito Territoriale, 

codesto Ufficio con la nota 16706 del 31-8-2026 ha comunicato alle scuole di 

aver concluso le operazioni di assegnazione degli incarichi a tempo 

indeterminato e del conferimento delle supplenze annuali per i posti di 

personale A.T.A. attraverso lo scorrimento completo delle graduatorie 

permanenti provinciali (I^fascia) e delle graduatorie permanenti provinciali di 

cui al D.M. 75/2001 (II fascia) ed ha, contestualmente, invitato i Dirigenti 

scolastici a procedere al conferimento delle supplenze sui posti ancora 

disponibili nelle proprie istituzioni scolastiche. 

Nell stessa nota viene ricordato ai Dirigenti scolastici che “per tutti coloro che 

sono inclusi nella graduatoria permanente dei 24 mesi, viene meno il diritto 

all’inclusione nelle graduatorie di istituto terza fascia; pertanto sarà cura della 

scuola emettere eventuale decreto di depennamento”.  

Con la presente la Federazione GILDA/UNAMS intende segnalare l’erronea e 

legittima interpretazione della disposizione di cui al punto precedente. 

Considerato che alle convocazioni alcuni non hanno risposto e, magari altri, 

non hanno ritenuto di accettare l’incarico; 
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Considerato altresì che la mancata presentazione alle convocazioni o la 

mancata risposta equivale a una rinuncia senza giustificato motivi. 

 

Visto che: 

●​ la normativa riguardante le sanzioni per mancata accettazione e/o 

rinuncia a nomina del personale ATA, è contenuta principalmente il D.M. 

430 del 13/12/2000 (Regolamento supplenze personale ATA); 

●​ lo stesso all’art. 7 del richiamato D.M. stabilisce testualmente al comma 

1 lettera A) “la rinuncia ad una proposta di assunzione o la mancata 

assunzione di servizio comportano la perdita della possibilità di 

conseguire analoghi rapporti di lavoro sulla base delle graduatorie di cui 

all’art. 2, per l’anno scolastico successivo;” 

●​ l’’rt.2 l’art. 2 fa riferimento esclusivamente alle graduatorie di cui all’art. 

554 del decreto legislativo 16 aprile 1994 n. 297 (concorsi per soli titoli 

comunemente chiamate graduatorie permanenti); 

Tanto premesso e considerato, è evidente la raccomandazione ai Dirigenti 

scolastici sopra riportata, con la quale codesto Ufficio ha inteso interpretare la 

normativa vigente in termini di sanzioni per la mancata accettazione di nomine 

del personale ATA risulta totalmente priva di fondamento giuridico. 

In ottemperanza della normativa vigente, che non può essere interpretata 

estensivamente e in maniera punitiva per gli aspiranti, non risulta applicabile 

in alcun modo come sanzione accessoria per chi senza motivo rinuncia alla 

nomina, il depennamento dalle graduatorie di Istituto 3^ fascia. 

 

Allo stesso tempo la circolare ministeriale prot. 11814 del 06/05/2026, che 

riguarda la disciplina delle supplenze del personale docente ed ATA per l’a.s. 

2026/2027 non  prevede deroghe rispetto a quanto innanzi  specificato. Non 



 
Federazione GILDA UNAMS 
Coordinamento regionale per il Piemonte 
Via Morghen n. 3 - 10143 - Torino 
mobile: 3515531477   
email: consulenza@gildatorino.it  

 
potrebbe neanche farlo perché il D.M. 430/2000 precede nella gerarchia delle 

fonti. 

Inoltre, la possibilità di rinunciare alle supplenze di cui alle graduatorie 

permanenti dell’USP competente è di prassi ordinaria e non è stata mai 

messa in discussione né dagli Uffici Provinciali né dai Dirigenti Scolastici.  

Si chiede pertanto di rettificare, con cortese urgenza, il dispositivo della Vs. 

circolare di cui all’oggetto sanando l’illegittimità segnalata. Anche per evitare 

disparità di trattamento degli aspiranti della provincia di Torino rispetto a quelli 

delle altre province. 

Tale adempimento, oltre che obbligatorio, eviterebbe ulteriori probabili 

contenziosi, che creerebbero ritardi e disguidi nell’assegnazione delle 

supplenze. 

Nello spirito di leale collaborazione si chiede di procedere a quanto di 

competenza. 

 

Torino, 4 settembre 2026 

Il coordinatore regionale 

Giuseppe Giunta 

 

 

 

 


